
 

VIA QUADRATO 
 

Nella Prima guerra d’indipendenza nel mese di marzo dell’anno 1848 nel 

Regno Lombardo-Veneto due rivolte scoppiano a Venezia e a Milano.  

L’esercito austriaco di Radetzky scappa da Milano e si rifugia all’interno 

di un Quadrato difensivo, cioè una zona ben protetta dal fiume Mincio a 

Ovest, dal fiume Po a Sud e dal fiume Adige a Est e situata tra le città 

fortificate di Verona, Legnago, Mantova e Peschiera.  

 

 
 

 

Radetzky resiste agli attacchi 

dell’esercito del Regno di Sardegna e 

aspetta qui per circa due mesi i rinforzi 

provenienti da Nord-Est dalle città di 

Gorizia, Udine, Belluno e Vicenza. 

 

 



 

  
 

Questo monumento, che si chiama “Obelisco del Quadrato”, si trova a pochi metri 

dal Castello Scaligero di Villafranca ricorda invece un evento della Terza Guerra 

d’Indipendenza. 

Il 25 giugno 1866 il principe Umberto I di Savoia, figlio del re Vittorio Emanuele II 

e futuro erede al trono, riesce a ripararsi dall’attacco austriaco, rifugiandosi all’interno 

di un “quadrato di battaglione” formato da una parte dell’esercito del Regno 

d’Italia. 

QUI NEL MATTINO 

DEL 25 GIUGNO 1866 

IL 49°REGGIMENTO FANTERIA 

DISPOSTO IN QUADRATO  

PER IMPROVVISO ASSALTO 

DEGLI AUSTRIACI  

SALVÒ 

UMBERTO DI SAVOIA 

AL VALORE DELL’ESERCITO  

ALLA VIRTÙ DEL PRINCIPE 

PRIMO NELLA BATTAGLIA 

 

GLI ABITANTI DI VILLAFRANCA  

8 DICEMBRE 1880  

 


